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Valentina Cenni e Stefano Bollani nella 
primavera dello scorso anno hanno ospi-
tato i telespettatori di Rai3 nel programma 

Via dei Matti N. 0. In un’ambientazione essenziale, 
il duo, coppia anche nella vita, ha intrattenuto pia-
cevolmente tra musica e ospiti. L’ingrediente era la 
semplicità: come se Valentina e Stefano mettessero 
a disposizione il loro salotto di casa. In attesa della 
prossima stagione, è uscito un album, appunto Via 
dei Matti N. 0, che raccoglie brani musicali tra i più 
disparati, tutti accomunati da un fattore: l’allegria.

Cantava Sergio Endrigo nella Casa, che stava 
appunto in Via dei Matti 0, che «era una casa molto 
carina, senza so"tto senza cucina. Non si poteva en-
trarci di dentro perché non c’era il pavimento. Non si 
poteva andare a letto perché in quella casa non c’era il 
tetto». La canzone era composta da Vinícius de Mo-
raes con il testo italiano di Sergio Bardotti. Quelle pa-
role di Via dei Matti sono la chiave per comprendere 
un progetto libero, senza vincoli, che scardina ogni 
nostra convinzione, abbatte ogni muro o con#ne, 
sotto l’egida della rilassatezza. 

«La registrazione nasce così», raccontano Cenni 
e Bollani, «dal desiderio di continuare a giocare con 
la musica che amiamo, quella che ci fa stare bene. Ci 
piace pensare che questo sia un disco da cantare tutti 
insieme». Le tracce dell’album, alcune riconoscibi-
lissime, in italiano e napoletano, in inglese, in spa-
gnolo e in portoghese, arrivano da diverse parti del 
pianeta: e davvero mettono voglia di cantare, da soli 
o in compagnia, all’insegna della voglia di vivere.

Teologo luterano 
francese, docente 
e osservatore al 

Concilio Vaticano II, 
nonché cofondatore 

dell’Istituto 
ecumenico di 
Gerusalemme, 

Oscar Cullmann 
da decenni rifle"e 
sulla preghiera così 
come appare nel 

Nuovo Testamento. 
Il libro si immerge 

nelle domande 
e nelle difficoltà 

del pregare oggi e 
ricerca le risposte 

nel Vangelo. 
L’autore so"olinea 

come la «crisi 
della preghiera» 

non sia una 
cara"eristica del 
nostro tempo ma 

un fa"o ricorrente 
nella storia umana: 

pregare implica 
coraggio e anche 
una ricerca del 

tempo per farlo.

Nuovo 
Testamento
Alla ricerca 

della preghiera

Il tempo dei parroci factotum 
è #nito, così come «l’Italia dei 
mille campanili»: «In tre decen-

ni il corpo sacerdotale si è ridotto del 16 
per cento. Ed è sempre più anziano», ri-
corda l’autore, vaticanista del quotidiano 
La Stampa di cui coordina il sito Vatican 
Insider. Nelle 224 diocesi italiane l’invec-
chiamento dei preti – su circa 32 mila, uno 
su tre ha oltre 70 anni e solo uno su dieci ha 
meno di 40 anni – è inesorabile. «Così in 
un terzo delle parrocchie del Belpaese in 
trent’anni si è passati da un unico pastore 
a una gestione collegiale di più preti occu-
pati in più parrocchie, oppure a un unico 
parroco condiviso con altre parrocchie». 

Quindi «la Chiesa è costretta a rivede-
re la sua organizzazione territoriale, spin-
gendo i fedeli a forme inedite di partecipa-
zione». A Sesto, in Val Pusteria, Christine 
Leiter, mamma e studiosa di teologia, ha 
celebrato nell’ottobre 2019 una liturgia 
della Parola per il funerale di due anziani, 
il primo a essere o"ciato da una donna 
cattolica. Nella diocesi di Cefalù, due anni 
fa il vescovo Giuseppe Marciante ha a"-
dato la parrocchia di San Paolo apostolo 
a un gruppo di laici, a"ancati da un sacer-
dote “moderatore”, e nel 2021 ha scelto 
una laica come responsabile del Servizio 
di pastorale giovanile.

Nel 1999 il #losofo Pietro Prini pubblicò 
Lo scisma sommerso, in cui i poli della frat-
tura erano la dottrina u"ciale della Chiesa 

e le coscienze dei fedeli. Oggi, secondo Antonioli e 
Verrani, lo scisma è ormai emerso, soprattutto dopo 
l’emanazione di Summorum Ponti!cum, quando i 
sottoboschi tradizionalisti si sono resi palesi e spo-
gliati di ogni pudore, ad esempio nei «deliri dell’ar-
civescovo Carlo Maria Viganò» o nelle «eccentriche 
e infondate ri$essioni via etere dell’italiano padre 
Livio Fanzaga, direttore di Radio Maria».

A partire da un «complicato caso di cronaca» 
che ha riguardato sacerdoti e vocazioni religiose 
nel Nord Ovest italiano, emerso nel 2020 e di cui si 
sono occupati in prima persona, Antonioli e Verrani 
evidenziano quelli che a loro avviso sono i «segni di 
contraddizione» di fronte ai quali occorre prendere 
evangelicamente posizione: «L’incapacità di ascol-
to, la questione dell’esercizio del potere e dell’au-
torità pastorale, il ruolo delle donne, il rapporto col 
denaro, la liturgia, il rapporto con il male e la demo-
nizzazione dell’altro, la mancanza di formazione, la 
capacità di comunicare». Il prossimo sinodo può es-
sere il momento giusto per farlo. «Uno degli aspet-
ti che più ci ha colpito delle persone che abbiamo 
conosciuto nelle diverse storie è stata la so%erenza: 
grande, profonda, continua, crescente. Riguarda 
famiglie, vittime, parrocchiani, comunità, ma an-
che preti s#brati e scoraggiati». È un dolore che non 
può più essere rimosso o tacitato, ma di cui occorre 
prendersi cura, con trasparenza evangelica.

«Come ha trado"o 
Leonard Cohen la 
sua fede nei suoi 
testi e nella sua 

vita?». È questa la 
domanda da cui 

parte l’autore, che 
segue la vicenda 

umana e spirituale 
del poeta e 

cantautore canadese 
scomparso nel 2016, 
nato in una famiglia 
di ebrei osservanti 
emigrati in Canada. 
Cohen si è nutrito 

fin dagli inizi di 
cultura biblica: le 
arti erano per lui 

porte d’accesso al 
mondo del sacro. Il 
suo brano iconico, 

Hallelujah, è un 
inno all’amore che 
vale per tu"i: «Che 
siano di tradizione 
ebraica, cristiana o 

musulmana, quando 
si tra"a di Dio 

tu"o passa dalle 
emozioni».

La fede di 
Leonard Cohen

Dio messo
in musica
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CHIESA CHIESA MUSICA

ALLA RICERCA DI 
TRASPARENZA EVANGELICA

POCHI PRETI,
SPAZIO AI LAICI

CANTARE INSIEME 
IN ALLEGRIA

di Marco Ronconi di Laura Badaracchi di Donatella Ferrario

Una mostra d’arte online, intitolata Il corpo 
del testo: Arte femminista in diverse sfere 
cultural-religiose in Israele unisce e me"e 
in dialogo opere di artiste cristiane, ebree 
e musulmane. Il Dio di Michelangelo nella 

Cappella Sistina indossa una tunica rosa che 
ne rivela le curve femminili, morbide come le 
ciocche di capelli grigi che ne incorniciano il 
volto: è l’opera di Ruth Schreiber, una delle 

artiste ebree, che ha scelto di re-interpretare 
una delle più universali icone religiose 
cristiane di matrice biblica a"ingendo 

dalla sua tradizione mistica l’interesse per 
l’aspe"o femminile della divinità creatrice. 

Sosta nel Giardino dell’Eden, e lo interroga, 
anche Andi Arnovitz, migrata dagli Usa 

a Gerusalemme, ortodossa per scelta, e 
rivolge una critica alla società cui lei stessa 

ha deciso di appartenere con 504 anni 
dopo, nel quale ha completamente coperto 
Eva del di"ico Adamo ed Eva di Albrecht 
Dürer (1504) con le foglie dell’Albero della 

conoscenza, cucite a mano su tu"o il corpo, 
fino a lasciarle libero un solo occhio, che 

cerca curiosamente di spiare il mondo: una 
critica a una società in cui il tra"amento 

riservato al corpo della donna pare ancora 
più antico di quello rinascimentale dell’opera 

che A.A. cita. Altre"anto sulla breccia del 
quotidiano si trova Yara Kassem Mahajena, 

musulmana, nata nel villaggio arabo di 
Muawiya, nel nord di Israele, con la sua 

opera Circoncisione, una video-installazione 
nella quale una mano femminile trafigge con 

un ago da cucito una rosa in boccio.  
Nelle intenzioni dell’autrice, classe 1993,  

«una denuncia contro la pratica delle 
mutilazioni genitali femminili, ancora diffuse 

nel mondo islamico e spesso tollerate  
dai governi occidentali». «L’arte impegnata 

può produrre un miglioramento nella 
società»: ne sono convinti il critico David 

Sperber e Nurit Jacobs-Yinon, artista, 
curatori della mostra, sempre aperta:  

www.art2021.rackmancenter.com

LA CANTICA
DI MIRIAM

RELIGIOSA, FEMMINISTA, 
VIRTUALE
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